
CAMERA DEI DEPUTATI 
1 1 1  LEGISLATURA 

73" SEDUTA PUBBLICA 
Martedì' 16 novembre 1956 - Alle ore 17 

ORDINE DEL GIQRNO 

I. - Svolgimento della proposta d ì  legge: 
FAILLA ED ALTRI - Riduzione del prezzo dei prodotti petroli- 
feri' ed abolizione della sovrimposta di cui al decreto-legge 21 no- 
vembre '1956, n. 1267, convertito in legge il 27 dicembre 1956, 
n. 1415. (435). 

2. - Interrogazioni. 

Discussione del disegno di legge : 
Conversione in legge del decreto-legge 24 settembre 1958, n. 919, 
concernente l'istituzione di uno speciale diritto erariale sui veicoli a 
motore azionati con gas di petrolio liquefatti. (326). - Relatori: 
COSSIGA, per la maggioranza; GRILLI GIOVANNI, d i  minoranza. 
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Pie ALL'ORDINE DEL GIORNO 

ANFUSO. -- Ai Ministri dell'interno, degli affari esteri, della difesa e delle poste e te,lecomu- 
nicazioni. - Per conoscere se - a seguito de1l'inchiest.a .del giarnalist-a Guido Caronio 
sulla propaganda ,di (( Oggi in Italia 1) pubblicata da I l  Giornale d'Italia del 7-8 giugno 
1958, n. 136, 'e dalla qua1.e risulta: i") la dir,ezionalità e le lunghezze d'onda dellme tra- 
smissioni di (( Oggi in Italia )) ch,e, come ,è noto, si avval'e ,dei potenti impianti di  
Radio Praga; 2") la facilità con cui dall'ltalia 8 possibile trasmettere dir,etta,mente o in 
circuito nei ,paesi di oltre cortina notizi,e e commenti che favoriscono la pmpaganda 
comunista in Italia; 3") la probabile esistenza sul territorio italiano ed a Roma di emit- 
tenti clan,destine, ch,e, 'al coperto dell'imniunità diplomatica, f,avoriscono l a  propa.- 
ganda .del pa,stito comunista italiano trasmettendo a Praga le notizie e i commenti che 
vengono r,edatt.i a Roma e poi ritr,asm.essi da (( Osgi in Italia D; 4") il nessun effetto 
del.le proteste v'erbsli del Governo italiano presso quello cecoslovacco, il qual'e anzi 
senza Im.ai sm,entii?e ha a sua volta aecusato l'Italia di mettere in,,onda programmi d.e- 
stinati ai popoli di oltre cortina e di cui I l  Giornale d'Italia sottolinea però la diver- 
sità di impostazione 'e di linguaggio da quelli di (c Oggi in Italia 1); 5") l'iasufficiente 
propaganda itaiiana di fronte alla massiccia offensiva gi.ornali,era 'di 17 or,e e 45 minuti 
,a cui il popolo italiano vi'ene sottoposto ,dalle .emittenti di oltr,e o0rtin.a; 6.) gli scopi e 
l'e 8econami.e che il partito comunista italiano raggiunge e malizza facendo simulta- 
neamente conosoer,e -dai microfoni di (( Oggi in Italia a tutti i suoi attivi,sti le direttive 

ministri della 'difesa e del1,e teleco.municazioni adottarle acco+gimenti te,cni,ci per ren- 
dere impossibilJe la siNcezio,n,e d'ell'e trasmissioni di i(( Oggi in Italia )); b )  i ministri del- 
l'interno e delle t,ellecomunicazioni promuovere disposizioni intese a di,sciplin,are le con- 
versazioni te l'e tr.asrmissioni in gen,ere con qualsiasi paese ed a proibirle ogni qualvolta 
esse risultino dir,ette a (disintegrare la dif'esa 'd,ell,a nazion,e e gli istituti d'ello Stato; 
c )  il ministro dell'interno intensificarle le in:d.agini' fino .a mggiungere le prove di col- 
,pevoltezza 'e responsabiiltà d,ei sette r'edattori romani di (( Oggi in Italia )) e del partito 
comunista itahano, che a Praga ha  1.a sua (c R.A.I. D; d )  il .ministro d'egli esteri svilup- 
pare l'azion,e diplomati.ca fino ad investire d.ella qu'estione l'e Nazioni Unite per indurre 
il governo cecoslovacco al  rispetto delle regol'e di buon costu.me diplomatico e, qualor,a 
risultasse a,ccertata e d0cum.ent.at.a la esistenza di emittenti clandestine in al.cune sedi 
diplomatiche accreditate presso la Repubblica italiana, invitare i governi +,esponsabili 

pl'npRgsn,rli:s,t.irhe Cl_i?.PZlC)T?P dc! pz:rtitc di ?& crc. ir: Z& G;'.G - 20; yite.fig&,r;v; u.j i 

a f.ar cessare l'abuso. (34) 

PIERACCINI. - A i  Minis tr i  del lavoro e previdenza sociale e dell 'industria e commercio. - Per 
sapere se essi non ritengano opportuno in tesvenire per ,evitare il completo smantella- 
tmento .della fabbrica (( Toscana-Azoto )) 'di Figline Val'darno, che, ,seoonldo notizie ,r,ecen- 
tissiime, sta per essere intrapreso ,an,che con l',asportazione 'del .m,aochinario, smant,ella- 
$mento che .ren,derebbe ancora più g a v e  la situazione del Valdarno e più precisamente la 
rilevante (disoccupazione ivi esistente. (53) 

D'AMBROSIO. - Al Ministro del commercio con l 'estero.  - Per conoscere se - di fronte a.ll',ag- 
Igravapsi ,del.la nostra bilancia :colmmer,ci.ale con la D.ani,marca (passivo italiano &ca 9 mi- 
liardi di lire) - non ritenga opportuno, in considerazione ,anche della ,mancata .a,desione 
.danese .all'interessemento ,delle ,autorità italiane di liberalizzare i prodot.ti conservati ita- 
liani, 'di adottare adeguate ,misure atte a. ridurre le import-azioni di .latte, formaggio, 
:burrro e mo'bili dalla Danimarca. (54)  

Cocco MARIA ( I sGR~) .  - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere: I") per 
quale (motivo abbia provveduto a ripartire per provincia il quantitativo di gi?ano per 
l'ammasso volontario in Sardegna, nonostante che la competenza sia stata delegata alla 
Regione autonoma; 2") per quali ,motivi abbia assegnato per l'anno 1958 un quantitativo 
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,d'ammasso di quintali 292.000 per 1.a provincia di Sassari e !di quintali 296.000 per 1.a 
provincia .di Cagliari, nonostante che lla prod.uzione di <quest'-dkiina sia ,doppi.a di quella 
.di Sassali e nonostanhe che precedenti 1.amentele fossero state autorevtol.mente avan- 
zate per l'amlmasso ,del 1957 nel quale a l la  provincia ,di C.agliari, con una produzione 
di ,quintali 1.409.000 ,di grano duro, si  vi,de ~~ssegn.ato un ,quantitativo di quintali 348.000, 
lmentr,e .a Sassari, su una produzione .di quintali 725.600, fu assegnato un quantitativo 
,di quintali 296.000; 3") 'se non gli consti la lamentela già avanzata dal,la R,egione e dai 
produttori .della provincia .di Cagliari per,ché negli ,anni precedenti commercianti di Sas- 
,sari abbiano acquistati larghi quantitativi #di p a n o  in provincia .di Cagliari per lconfe- 
rirlo (all'ammasso di Sassari. (55) 

CAVAZZINI. - A i  Ministri  dei lavori pubblici ,  del le  finanze e dell'agraicoltura e forqste. - Per 
.sapere ,quali provveditmenti inten,dono adottare in favore dei colpiti ,dlal dis'astroso nu- 
bifragio abbattutosi il 22 giugno 19% nel comune ,di Badi,a Pol.esine, causanido gravissi,mi 
danni .al #raccolto e .a ,molte ,case e stalle, di cui 3 distrutte. L'interrogante chiede ai mi- 
,ni,stri sopra indkati che .sila conlces.so .un indennizzo ,dei danni subiti a tutti i scolpiti dal 
nubifragio, nonché lo sgravio ,d'imposte e tasse. ( 56) 

MERLIN ANGELINA. - Ai Ministri  deU'interno, dei  lavori pubblici  e dell'agyicoltura e foreste. 
- Per conoscere quali provvedimenti hanno adottati o adotteranno, ciascuno nei limiti 
'delle proprie competenze, a favore delle popolazioni colpite dal nubifragio del 22 giugno 
1958 nel comune di Badia Polesine. (128) 

CAVAZZINI. - Al ,Ministro dei lavori pubblici .  - Al180 scopo .di sapere qu,ando avranno inizio 
i lavo,ri per 1.a costruzi,one dell'aclquedotto del Delta Pa'dano. Dalle infoi-mlazioni ,avuDe 
,dal Ministero, .dall'Ente rifopm,a e dalla ,stampa .locale ,sembra ,che n.on solo il progetto 
sia d.a tempo approvato, ,ma che il finanzia:mento sila 'stato già stanziato nel1.a 'somma di  
lire 3 1miliar.di. Se cib rispon'de .a verità, p,erché tanto rihardo per i,niziare i lav,ori stessi ? 
La :sollecita realizzazione ,del su.dIdetto acquedotto ,i! una vivissi!ma aspi,razione #delle po- 
po.l.azi.oni del Delta Polesano, le quali sono assolutaimente prive ,di acqua potabile e si 
trovano costr,ette, ,dopo le re:centi alluvioni e :mare;$giate, a bere a,cqua attinta diretta- 
mente 'dal P o  o #dai fossi, con grave minacci.a per la loro .salute. (57) 

RAFFAELLI (Puccr ANSELMO). - A1 Ministro dell ' interno. - Per sapere &se .i! la conoscenza che 
il prefetto ,di Pisa ,ha sospeso ,da )ufficiale ,di Governo per un :mese il sinldaco 'del wmune 
di Pontedera (Pisa), motivando il provvedismento 001 fatto che il sindaco si  saxbbe aste- 
liuto ,dal prendere parte il giorno 15 ma&o 1968 .ad 'una ,manifestazione ;svoltasi in Pon- 
tecdera ,presente il Mini,stro T'ogni. In quella occasione il sindaco di Pontedera, con senso 
,di r,esponsabilità, si alsteneva 'dal partecipare ad ,una manifestazione che a 10 giorni 

. dalla consultazi.one .elettorale ,avev.a assunto un carattere propagandistitco a f,avose del 
partito della ,democrazia cristiana e del suo canldidato in ,qulella :cimoscrizione onorevole 
Togni. Di fronte all'inconsueto !modo ,di proce'dere .all'inaugurazione 'di opere putbbli'che 
di proprietà comunale, in perio,do elettorlale (il mniune fu prati.camenhe .escbuso dall'o,r- 
g,anizzazione .della iinanifmestazione), nel 'oojmportamento .del sindaco deve ravvisarsi un 
,atto ,di corr,ettezza alla :quale venne meno, per ,soopi ,di parte, il Ministro #di un Governo 
in cari.ca per 1 ' ~  or.din.aria amaministrazione )) in attesa ,del rinnovo delle Camere. Gli in- 
terroganti chie.d,ono di sapere se il Ministro -dell'interno intende ri,c,hi,amare il prefetto 
.di Pisa a revooare il provvedi.mento e ad  ,astenersi nel futuro ,dal compiere atti 'di inge- 
renze .nella vita .dei camuni che esorbitano 'dalle sue f.unzioni e che, colme 'questo, ap- 
paiono palesemente ispirati dalla ,democrazia cristian.a. (60) 

NICOSIA (MICHELINI). - '41 Przsidente del Consiglio .dei minis tr i .  - Per conos.cere i :motivi 
per i quali il signor Ugo Zatterin, iiei suoi oomtmenti ,quotidimi .di propaganda poli- 
tica alla R.A.1.-T.V., es,clude sistemati'camente ogni riferi:mento alle posizioni s d  agli at- 
tesgiamenti politi,ci che il Movi:mento socia1.e italiano .di volta in .volta assume; se cib 
.il wi,gnor Zatterin faocia ,diletro ordine o ,di propria inizi,ativa. ,Gli interroganti inoltre 
chiedono di sapere se sia assolutamente necelssario che venga tenuto alla R.A.1.-T.V. un 
commento politico ai fatti del giorno ed, in 'caso afferlmativo, se sia in,di,spensabile a t.ale 
,compito il signor Zatterin noto,riamente fa,zioso nelle sue scelte politiche. (64)  
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AUDISIO. - Al Xiiizstro dea luvoTi pubblici .  - 
sta te assunte con tiaddi tlorie del iberazi ctni 
Orba per il  coliegamento del territorio del 
la propria stazione ferroviaria. 

Per conoscere le ullinie decisioni assunte per 
spondale ,del torrente Belbo, nei territori 
fin'e di eliminare i pericoli delle ri8corrent.i 

(8) 

P'er conosoere i motivi in forza dei quali sono 
ckca  la costruzione ,di un ponte su l  torrente 
coiiiulne di Silvano d'0rba (Alessandria) con 

(10) 

DE MICHIELI VITTURI. - Al Presidente del ConsigLio de i  m in i s t r i  e ai Ministri dell ' indwtria 
e com,mercio e del lavoro B previdenza sociale. - Pe,r conoscere :quali prowedilmenti 
speciali ed urgenti intendano pren,dei=e per ;mettere le azientde industriali e le imprese 
artigiane, gravemente colpite (dalle conseguenze ,del nubifragio .dei giorni 21 e 22 giugno 
1958 nel Friuli orientale, in contdizio.ne di  ,riprendere brapi,damente la prop.ria .attività e 
,di ,ridare lavoro alle Imaesti*anze rimaste inattive. La gravità 'della ,situazione risulta evi- 
dentissi'ma, malgrado i ,nuinierosi tentativi ,di minilmizzazione : basti, per tutti i gravi,s- 
si,mi oasi .verificatisi, la segnalazione di  u n a  sola azienda ,di Manzano, che non è asso- 
l'utamente in graldo neppwe ldi p r o g r a "  are la .ripresa di un'allivith .da cui lraggono 
poss,bilità ,di vita ,ci,r,ca trecento f,amiglie. (65) 

DE CAPUA. - Al Presidente del Consiglio dei m in i s t r i .  - Per conoscere se si possa ritenere 
(( giuridicamente vtali8do )) il (( lodo P.asqua1.e ) I ,  a Inlezzo Cdfel ,quale .dovmbbe trovare Te- 
golament,azione il ,campinato nazionale di  calcio 1957-58; sila. perché esso vioh il combi- 
nato disposto ,dell'wtiNcolo 3 (dello. (( ,statuto )) ,della Federazione italiana gi,o:oo ,calcio e ,del- 
l'arti,colo '7, letteire P 'ed E - testo 'd,el 16 giugno 1956, comma 48 - sia perché viola l'ar- 

:naria. ,della Lega li 31 linarzo 1958. L'inter'r'ogante - preimesso che la Fteaderazione i t a .hna  
gioco calcio non ha persona.lità giuridi,ca peixhé organo :alle ,dipendenze del Colmitato 
olimpico nla.zionale mitahano, in virtù ,della legge 16 febbraio 1942, n. 426 - chisd.e di  
conosoere se ,si ,intenda intenenire presso il C.O.N.I. perchk venga rilevata la iileggit- 
ti.niità 'dell'azione fedmerale a!d e,manare un prove.di:mento norlmabivo, ,sia pure eocezio- 

t,i.rnln I_""*" (f) < s i l ~  -;ta?:tc .d$a L e g ~  ,n~,;;iozzl:t: i$;16, la.ppJruvabu ,&ii'Asseqnbiea straortdi- 

ride, che - oltrle tutt,o - vede ,scaduti i ter'mini per la effettuazione. ( 67) 

SCHIANO. - Ai Minisri delle partecipuzioni statali  e 8dell'inidustria e) c o . m . e w i o .  - Per cono- 
scere se siano ,informati che la Filotecnica Sal!moi.raghi .di Milano, a preva1,ente parteci- 
pazione statale, si sia in questi ,ultimi tebmpi ,dedi,cata .al .com,mercio ,di prodotti ottici- 
fotogisa,fici anche ,di pr,oduzione di altre in d-ustrie italiane e stxaniere, aprendo ai pub- 
,blico negozi sin quasi tutte 1.e città italiane, e con !metodi tali .da c0stitui'r.e una :seria ,mi- 
n.a,ccia (di monopolio ,di fatto in tale settore e con ,evi,dente ,danno immediato Idei nume- 
rosissimi ,dethagliant.i e, in fut,uro, per i lavoratori #del .settore ed i consumato>ri in gener,e. 
L'iaterrogante chiede, altresì, 'di conoscere 'quali provve,di'manti si inten,dono adottare 
per ridare la t.ranlqullità al ,settore dei rivenditori .di ,mate~riale cine-foto-ottico, già 
tanto *minacciato dallla. 'crisi, ldalle sven,dite, dal .me.r,cato, nero e ,dal contrabban'do (68) 

NEGARVILLE. - tl I J.Zinistro dell 'interno. - Per conoscere le ,ragioni che hanno indotto il que- 
store di Roma a vietare un discorso dell'interrogante nella città di Campagnano il giorno 
29 giugno 1958. L'interrogante fa presente al Ministro che la manifestazione di Campa- 
gnano, organizzata come (( festa della pace )), avrebbe dovuto svolgersi con un programma 
comprendente il raduno dei partecipanti, un concerto bandistico, danze popolari e, infine, 
un discoiso .dell'innterrogante stesso nella sua ,qualità idi segretario gene,i*ale d,el Movi- 
:mento ,della P x e .  Le aut,ol-it& ,di pubblica si,curezza locali e la questuxa di Roma erano 
al corrente .di questo. programma fin ,dal 19 giugno 1958 e n0.n .vi fecero opposizione al- 
cuna. Senonché il 27 giugno 1958, cioh a ,due giorni dalha ,manifestazione, un'oi-dinanza 
d,el .questore *di R,olma viet.ava perentoriamente i l  .discorso dell'interrogante, (( per motivi 
di  ordine pubblico ) I ,  pur conferman~do l'approvazione di tutt-a l'altra parte ,della mani- 
festazione popolare. Non fu possibile d1'interrogant.e nellme siornate ,del 27 e 28 giugno 
1958 ottenere un contatto, anche ,sol,o telefoniaco, con le auto,rità pojitiche, e precisa 
mente con il Ministro [dell'interno, con il capo ,della polizia e con lo stesso questore di 



Roma, alle quali far presente l'.arbitrio che si stava colmimett.endo ,con ,questo palese at- 
tentato nlla libertà 'di parola 'e riven,dica.re il .ritiro 'del 'divieto. I funzionari ,d.el Mini- 
jstero ,dell'intemo con i quali l'interragante poté parlare, in assenza del Ministro, del 
capo ,della polizia e ,del questore ,di Romq si trincerarono dietro la formula dei (( poteri 
qdiscrezi,onali )) 'del questore per ,affermar e l'i,mpossi,bilità .di un loro intervento volto B, 

modificare il tenore dell'ordinanza. Di fronte alla .descritta procedura l'i-ntemoga.nte 
chiede .al Misnistro idell'inteimo. d i  essere r.asgua.gliaio sui limiti ,dei (( poteri ,discrezio- 
nali )) 'del .questore 'di Rolma, essmdo .abbastanza chiaro che, se questi limiti fossero in- 
sindecabi;,i, Ira. libertà di  p r o l a  e di  riunione, sancite )dalla Costituzione, potrebbero 
seimpre ess.ere violate 'da u n  semphce atto ,amministrativo ,dettato da considerazi'oni po- 
1iti.che (di cui non si ren'de conto a nessuno. (70) 

CAFIERO. - Al Presidente del Consiglio dei  min is t r i  e al Ministro d.eUe poste e delle teleco- 
municazioni .  - Per sapere : Ib) se alla R.A.1.-T.V., oltre l'esclusiva, sia garantito 
anch,e il diritto di ignorar,e e comunque passare sotto silenzio, le maggiori attività 
industriali d,ei napol'etani, come ha fatto nella rassegna presentata al puhbli.co della 
T.V. la sera ,del 26 giugno 1958 come puntata della rubrka (( Viaggio n,el Sud )); 20) se 
ciò sia avvenuto .per preventivato boi'cottaggio verso i napoletani in genere e qualcuno 
in particolare; 30) e quali provvedim.enti abbiano ,preso o intendano di pren,dere per 
evitare che la R.A.1.-T.V. diventi uno strumento di ,faziosità. (71) 

ROMANO BRTJNO. - Al Ministro della pubblica istruzione. - Per conoscere se il Governo ri- 
tenga di svolgere opera veramente provvida nei confronti d.el ,disastroso problema della 
carenza di aule scolastkhe a Napoli, auiorizzando la spesa di diveme decine di ,mi- 
lioni per impiantare nella zona di Capodichino (che per alt.ro non offre, in rapporto ad 
altre zone della citt9, una situazione di puessante neoessit,&) un lim5t,a$o numero .di 
grosse bara.cche prefabbricate 'da adibire ad m1.e scolastkhe per la prima infanzia. L'in- 
terrogante chiede anche di conoscere se il .ministro ,d.ella pubblica istruzione sia in- 
for,mato dell'insa.bbiamen to operato dal1:attual.e almministrazione commissariale del co- 
mune di Napoli di una completa, approfondita ed esauriente relazion,e sulla situazione 
scolasti,ca napoletana, relazi'on'e estesa id'opo 'diversi 4m'esi .di 1avo:ro ,da 'un commimssione 
t,ecnica .di .stu,dio, nominata nlel 2957 ,dall'amministrazio,n,e Bde.moorati,ca 'e dell1.a quale f.a- 
wvan.o perte anche i rappresentanti lmo'oali ,del Mi,nistero della puh,bli,ca istmzione ed 
il rappresentante 'del pref,etto (di Napo'li. L' intwrogante, chiede altresì di conos,cere se il 
.ministro inten.da impartire le ,disposizioni ,del caso a.%n8ché .la .relazione, ,che prospetta 
nel1.e 'sue conc1usion.i 'un .piano operativo razi.onale, venga ,datra con upgenza alle ahmpe 
e po,ssa costituire .documento ufficiale per 1' ulteriore ,st.u8di80 ,dei .ppovvedilmenti 1egislat;ivi 
s'peciali che si impongono per 'avviare una  ,buona volta a 'sol,uzi'o!ne con,creNta il gmvis- 
simo problema ,della scuol,a na.poletan1a. (72) 

DIAZ LAURA (MEWCHINELLI). - A i  Minis tr i  del lavoro e previtlenzn sociale, dell 'indu- 
stria e commercio e della mwrina mercantile e al Ministro presidente del Comitato dei 
minis tr i  per i l  Mezzogiorno. - Per sapere .%e siano 'a conoscenza 1dell.a gravissizna si- 
tuazione Idet,er.minatasi ,a Livorno i,n segui to all,a ,decisioae ,della Genepesca ,di : lisen- 
ziare 18 operai e 8 i:mpiegati #di .detto stabilimento; .smobil.itare graduabmente tutba 1.a 
.se.d.e (di Livlorno (della ,G,enepesca per trasf'erirla #al n,uolro Centro ittilco nazionale ,di 
Gaeta, costruit,o con i f,on'di ,della C'assla 'del Miezzogiorno. e dato in gestione alla Gene- 
pesca. Per sapere inoltre 6e i ,ministri interrogati .siano d,e.ll.a ,opinione ch,e .i f,on,di ,della 
Cxssa !del Mezzogiorno ,debbano -venire utilizzati per fsvorjspe il gruppo I.F.I.-Fi,at, mal 
lqu,ale Ea Genepesca appartiene, e se gli obiettivi ldella Cassa ,del Mezzogiorno e .della PO- 
.liti'ca ,dei iministri de1.l'industri.a e 'dlel l'avaro siano ique1l.i (di aprire 'uno stabiliment,o m.4 
Sud, chiuden,do un altro nel centro. ,d'Itali.a. Per conoscere, infine, ;quali provve,di.menti 
,i ,minist;ri interrozati i n thdano  adlottare con "ypnza per impedire .che Livorno e l,a Sua 
econoimi.a, già tanto ,dura,mente colpite ed i:mpoverit,e in ,questi .ultimi anni, siano 
cygetto di questo nuovo grave ed in,qualifi.cabi.le pr,ov;veldi,mento .di simobilitazione e, ,di 
oonseguenza, per far .recede.re la ,di,rezione td'ell.a Genepesca (dai 26 henziamenti ,operati 
se per iimpedimre .che. ,circa altre 70 operai,e perd,ano il lavoro a seguito ,della cessazione ' 

della lavorazione del merluzzo e del tonno. (73) 



RIVERA. - A1 Ministro dell'agricoltura e de'lle fores te .  - Per sapere se non creda di dar vita 
ad  una efficace disposizione ,di legge, 'dire tt-a ad ovviare alla ,deplorevole fi=antumazione 
fondiaria, che, diffusa .da tempo .in quasi ogni regione ,d'Italia, si  :è venuta aocentaan.do 
in .quest'ultimo decennio. Nello spirito delle leggi vigent.i, come nell'articol'o 846 ,del 
Codice civile, nella legge ,del 3 giugno 19-50), ecc., si vuole giustamente tutel.ata la ami- 
nima unità d t u r a l e ,  nell'int,eresse generale 'della economia agricola. La legge 15 otto- 
bre 1987, n. 1001, #dispone una indagine sulla polverizmzione, fmmmentazione e disper- 
,sio,ne della proprietà fondaria nel territorio na.zi.onale; per t-ale indagine è stata anzi 
stanziata sul.10 stato ,di previsione $della spesa 'del Ministero ,del:'agricoltura per l'eser- 
#cizio 1958-59 la spesa ,di lire 15.000.000. L'lamento ade1 M.E.C. rende però inderogabili ed 
(urgenti le provvidenze che 'stimolino ed aiutino l'.a$gruppam.ento delle minime parlcelle, 
in -raziona1 i unit.à colturali, senza .di che 1' au:spi-cato assestamento ,della nostra ,eco.nomia 
agraria, in con,cordanza con le esigenze ,del M.E.C., sarti pih lento, .stentla.to ed ina,de- 
gu,ato a.g:i eventi. (74) 

RIVERA. - Al dlinistro clell'agricolturti e delle foreste .  - Per sapere se non creda ,di interve- 
nire ,di ufigenza, per i 'suoi doveri di alta sorveglianza e tutela, sull'a.mministz.azione del 
Parco n.azionale 'd'Abruzzo, nel cui perilmetro, si 'vanno .di,st.rusgendo i boschi , più che 
seodari, ,da noi avut,i in eredità dalle passate gene,razioni ! Se non cre,da che tale mdisso- 
luzione ,della ma3giore bellezza e riochezza ,del ,nostro p a x o  ,sia in contrasto con gli 
scopi ed i criteri istitutivi ,dei paiychi nazionali :ed imponga a noi ed al Ministez.0 un 
dilemma risolutivo : quello ci.08 ,di impedire c0.n qualunque opportuno intervento hale 
inc.on,cepirbile soppressione 'del p,rezioso insostituibile mantello boscoso deiie altitudini e 
delle pendi,ci ,del vasto pawo o, qualol'a ciÒ non riesca possibile nell'a.ttuale situazione, 
$quello .di ,sopprimere la conduzione del Pamo .d'Abruzzo, aho1.end.o la legge speciale che 
lo 8rigunl:da .e ripo,rtar,e 1.a zona alla .nonmmale a,miministrazione, ria.ffidan#done l a  tutela 

(75) - -.I: - .-: -1 - 1- 1 : ?SE 1 I 'U1 g'Cbll1 3 (lCLLrU.11 ' U U l l l y G  U-11 "I. 

PAJETTA GIAN CARLO (MONTANABI SILVANO). - Al Ministro dell'interno. - Per sapere ,se non 
.i*itienga esse,re giunto o r "  i l  momento opportuno per porre termine alla gestione m m -  
.missariale ,degli Istituti -0spedalieTi (( Carlo Pom,a )) Tdi Mantova. I! 12 kiglio 1957, il con- 
siglio di ainininistrazione degli isti tuti stessi veniva ilmprovvisamente sospeso ,dalle sue 
funzioni con decreto ,del prefetto in base all'arti,colo 50, terzo commla, 8d,ella legge del 
1890, TI. 16972. I1 ~di,spositivo ,del 'decreto si fon.d.ava ,sulla asserita es'ktenza 'di una grave 
disoiTdine amministrativo-.cont.ahile e te'cnico, facen,dovi rifeiinien to in modo assoluta- 
mente generico ,e senza che fossero motivati, colme ,la legge rigorosamente prescrive, i 
singoli atti concorrenti a crewe il ,disordine -stesso. Un amministratore o LUI intero con- 
,sigli0 non possono infatti valemi *del ,diritto alla ,difesa ,del loro opei-ato e ,della stessa 
on~o~abilità quali cittadini, se nel :momento .stesso i n  cui, vengono sospesi e dichiarati 
ldecaduti dalPa carica non vengono $motivati, coa tretto rigore tecnico e legale, gli adde- 
biti loro i,mputat"i. In t.ale con,dizione ,si t~rovano proprio, ,e da u n  anno olimai, gli iamlmi- 
nistratori dell'ospdale ,di Mantova. D'altra parte 8que.l consiglio sospeso -dalle sue f:un- 
zioni era scln.duto il 31 ,di,cembre 1956 per compiuto .quadriennio ed era in carica. nelle 
'm0i-e della rinnovazione. I nuovi consiglieri pe,r il successivo quadriennio erano. già stati 
regolarmente nominati, ben prima ,del 12 luglio 1957, .dai consigli del comune ,di Man- 
tova, della provin'cia e de1l'E.C.A. ,del capoluogo come previsto dliillo st-atuto ,degli Isti- 
tuti ospedalieri. Gli i'nterroganti chiedono ,quin,di quali motivi possitno ostare a.ll'annu1- 
.lzmento della sospensione 'del consiglio gicà scaduto e alla cessazione sdellla. gestifone 
commissariale e perché non ,si provvede all'insediamento !del nuovo consislio che ,da un 
anno, con pieno ,diritto, at.ten.de .di iniziare l,a sua attività, così .da poter ripristinare 
una normale efficient,e e legale gesti,one degli Istituto ospedalieri nell'inter,esse dei ds- 
genti e secondo i voti delba citt,adinanza. (76) 

PEZZINO - d l  Ministro dell'interno. - Per conoscere se 'sia informato %del grave 'comporta- 
$mento .di cui si ,è .wso responsabile la sera del 12 giugno 1958 a Sc0pdi.a il maresciallo 
comandante di quella stazione dei caimbinieri. Introdottosi illegalmente nel locale di  
quella camera del lavoro, mentre era i n  m i s o  ,una affollatissima e pacifica riunitone ,sin- 
dacale, egli pretendeva 'di sciogliere ha ?<unione 'stessa nonché ,di fare rimuovere 'un #alto- 
pa,i*lante esterno attraverso il quale veniva diffusa la voce del dirigente sindacale che 
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presiedeva la riunione onde potessero ascoltwe anche i .llairoratori che per la ristrettezza 
del locale ,erano yirnasbi all'asterno. La non aut.orizzata imuzi.one del imaresc.iall.o costi- 
tuisce viohzione di 'domicilio, la sua incredibile pretesa di sciogli,ere l'assemblea in- 
terna abuso di autorith, mentre l'assurda richiesta di  rimuovere l'altopadante viola 1.a 
sentenza .della. Corte costituzionale con :la quale mè stato annullato l'articolo 113 del 00- 
di'ce .di pu,bbli.ca :si,euNrezza nella parte che concerne l',uso .degli altoparlanti. Si chiede 
inoltre 'di conoscer'e <quali #misure siano state adottate nei confronti d.el ;mareesciallo, onde 
ai lavoratori ,di ScoFdia si.a assi.cura.to, senza illecite interferenze, il pieno godimento dei 
.diritti sindacali e .demwrat.ici. (77) 

DE LAURO MATERA ANNA (PIERACCINI, LENOCI, SCARONOELLA. --+ A l  Ministro deW'innterno. - Per 
oonoscere i motivi 'in base ai quali il questore .di Foggia, nel prenldere. atto 'di un co- 
imizio inrdetto dal partito soci.ali:sta italiano per ,domenica 29 giugno 1958, ha richiesto 
,l'impegno .d.a parte .dell',oratore .di non trattare ,argomenti mooimunque 'connessi con gli 
avvenimenti francesi. !Gli in twroganti chiedono ,di co,noscere se tale ,disposizione non 
sia arbitrarila ed in contrasto con il !disposto oostituzionale che garantisce la più m m -  
pleta libertà 'di parola. (78) 

AM~ENDOLA PIETRO. - Al Ministro dell ' interno. - In me:rito alle gravi violenze consumate dalla 
forza pubblica a Saler,no, la mattina ,del 10 luglio 1958, in ocmsione .dello .sciopero n.a- 
zionale dei cementieri, sopra g1.i operai scioperanti, i ,di$rigenti ,sin.dacali ,della C.,G.I.L. 
e ldelcla U.I.L. e, con Iparticcolare ,brutalse amanimento, sopra gli onorevoli Felisciano Gr,a- 
nati e F,ranoesco Cecciator'e. L'hteirro'gante fa presente ch.e l'onorevole Granati $a ,seguito 
dd le  violenze subìt,e ha dovuto far ricorso in ospedale all'assistenza dei sanitax-i. (79) 

FALETRA. - Al .Ministro de l l ' in temo.  - Per sapere *s.e ,è a conoscenza 'della grave violazion,e 
,della legalità, 'operata. ;dal questore ,di Caltani,ssetta, il quale hta sproceduto al fepmo del 
,segetario ,della came,ra !d,el lavoro ,di Caltanissetta, per il ,solo fatto che que!sti, svol- 
gen'do normale attività ,sin.daIcahe, aveva parlato, f,uori ,delle ore di lavoro e fuori #dal can- 
tiere, a.d u n  gruppo .di 'operai, e ha ,diffi,dato ,;lo stesso ,dal prosegui,re per il futaro ogni 
attività sinidacale con ,minaocia ,di arresta ,im'me.d.ilato. (80) 

BRUSASCA. - A i  Ministr i  d@Ll'indust.f.a e comnn.ercio, delle finanze e dell'interno. - Per sa- 
pere quale .azi,one il :GNoverno inten'de ,svolgere in materia ,di gas ,di petrolio hquefatti ald 
uso .di autotrazionte; e'd, i,n parti,colare, s e ,  nella ,di,chhiarata impossibilità Idi, ridurre il 
prezzmo 'della benzina prima ,del comp1,et.o recupero delle perdite "tusate ,alI'E,rario, d,ai 
f.atti .di Suez, il Gov,erno ritenga .di las,cia.re ,continuar,e 1'1a.ttuale a.ssurda ,sperequazione 
tra i .d.ue tcarhuran ti, tggravata a danno deR'Erario e Idei singoli ,citta,dini dd1'esi:stenza 
.di gran'di scorte ,di benzina di pro.duzio;ne nazionale, 1,aEgamente eoceclenti le ne,ce.ssità 
'del consuim0,e ,dall'opposta 'scarsità 'di produzione interna di gas 1i:qui'di insuffi,ci#enti per 
i bisogni (delle sei milioni .di utenze sdo.mestiche del nostro ,paese. (81) 

SERVEJ~LO. - AL Ministro d,ellle firiamlze. - Per sa.pere se .non s'intenmda ovviare alle. sperequa- 
zioni [determinate ,dall'uso crescente per autotrazione dei gas di petro1;io li,qnefatti (1GPL) 
con un provve,dimento ,di ,revisione di  regime fiscale da ra3giungere 'un. equilibrio 
tria (G.P.L. e tbenzi,na. , -  (3%) 

. .  

ANGELINO PAOLO (CASTAGNO, ALBERTINI; L A N D I ,  AICARDI). - Al Presidente , de l .  Cònsiglio dei 
min is t r i  e ni Ministri del l ' indzufr ia  e comnzercio e delle partecipazioni statali. - Per 
conoscere: se sono a conoscenza che, dalla polemica i.nsorta. fm le ditte produttrici di 
apparecchiature e di bombole per l'impiego dei gas di petrolio liquidi nell'autortazione 
e le ditte fornitrici di gas di petrolio liquidi per usi domestici, sono emerse precise 
denuncie di superprofitti scandalosi ai d'anni di circa otto milioni di famiglie consuma- 
trici di detto 'prodotto perché non servite da impianti di distribuzione. di altri gas COm- 
bust>ibili; se non ritengano di dover. investire il Comitato interministeria,le per i prezzi 
dell'esame delle cause per le quali i prezzi dei gas di petrolio liquidi impiegati nell'au- 
trazione sono notevolmente inferiori a quelli dei gas im$iegati per usi :domestici, non- 
ché dei costi e dei prezzi. di vendita nei vari passaggi dalla produzione al'consumo, te- 
nendo presente che, al netto delle imposte di fabbricazione, i prezzi ' della benzina 
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sono notevolmente inferiori a quelli dei gas liquidi; se non ritengano che coiiij)ito 1we- 
cipuo dell’azienda pubblica sia la rottura della situazione di oligopolio 1)rivalo e non 
l’allineamente all’oligopolio stesso per la realizzazione di superprofitti esagerati; se non 
ritiene dannosa all’economia del paese la pratica di parecchie raffinerie di petr.olio 
grezzo, che bruciano in torcia circa 100 mila tonnellate annue di gas di petrolio per ri- 
durne l’immissione sul mercato al fine di sostenere il prezzo di monopolio e di costrin- 
gere ad importazioni, assunte a giustificazione della richiesta restrizione dell’impiego 
nella autotrazione; quali provvedimenti intendano adottare a tutela delle magre economie 
di otto milioni di famiglie, in prevalenza residenti in comuni rurali, e dell’economia del 
nostro paese. (585) 

CASTAGNO. -+ Al Ministro de811a pubblica is truzione.  - Per sape,r.e se - in consilderazitone ‘delle 
gravi .difficoltA in cui continua a,d o,pe,i:are la. direzione ‘dei Politecnlico .di Torino per 
riuscire a comp!,et.ai-e le installazioni e gl i  i’mpianti ‘della sua nuova sede, on,de ren- 
,de,rla funzionantre e atta a iniziare l’attivi tà ,della ,scuola superiore di ingegneria - non 
creda ,di ,dover intervenir.e, i n  accordto col ministro del t,esoro, ,con una adeguata asse- 
gmzione ,di fondi, anche eventuallmente ripartendola in più esexizi. L’inteiwgante ri- 
corada che il Politecnico #di T’orino, dopo ,le mdistiwzioni .della guerra, ci808 a 15 anni ,dal 
bo~mb~ar8da.niento ,subito, continua. ad essere allcgato .con .sistemazioni provvi,soric e defi- 
cientisiine in locali inadatti, non ,degni .della sua import-anza e non .rispondenti ai suoi 
più ,elementari bisogni, (nientre la ,sede nuova., foramaai compiuta come parte ,muraria, 
1atten:de .di essere attr.ezzata. (82) 

JAGOMETTI. - ,4i Jlinistri del tesoro e della p b b l i c n  istrzizìone. - Per sapere se inten.dono 
Tispondere p0sitiva.nient.e alsla ri’chiesta, a suo tempo avlanzata dal Politecni,co .di Torino, 
‘di un contributo a n m ~ o  ,di 130 milioni di lire ,per tre esercizi mnsecativi. Fa osservare 
che, per sopperire all’aumento ,di spese dell’istituto, ogni .sbudent,e dovette pagare pe,r 
l’anno ,scolastico 1957-58 un’dlci *mila lire i n  più che ‘per l’anno p.recedente sulle ao’ci ,ri- 
sca1,demento e biblioteca. ,e che tale somma sarà presumibilmen te aumentata per l’anno 
scolastico 1958-59 di altre otto milla lire, con che risultato è facile. immaginare: i figli 
delle cltassi men.0 xbbienti s a a n n o  inesor abil’mente esclu.si dagli stedi ,superiori e si 
ilttueaà praticamente la selezione della tricche,zza. Si preve,d,e inoltre per l’lanno sooh- 
stico 1959-60 ‘un rito,cco .dei contrib;uti di 1 aboratorio. L’interrogante ri,chi#e.de infine ai 
,ministri competenti se intendono e oon quali mezzi affrontare il problema del Politec- 
nimco ,di To,rino, in vida ,di ‘una soluzione razionale e definitiva. (94) 

GUIDI. - Ai Jftnistri .delle partecipuzìonì statali  e del luvoro d previdenza sociale. - Per sa- 
pere se .essi sono a conoscenza che tutti g l i  impiegati del ,sett.ore elettri,co ,di Terni ‘della 
Società Te,rni, che hanno partecipato alla sciopero unitario .del 5.6 ,maggio i958 indetto 
dal’le tre ,oi*,ganizzlazioni si,ndacali, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., sono stati privati ‘dell’an- 
,nuale piyemio .di bil.ancio corrisposto il 2 luglio 1958 e ,che la pre:detta Società Temi ha  
e,rogato inoltre un pre’mio a favore .di coloro che si astennero ,dal partecipare al  pve- 
,detto sci’opero. In tal !modo, un’azimda la partecipazione’ statale come ,la Temi h a  vio- 
lato apertamente l’artiJco1,o 40 della Costitazione, &e garantisce il libero esercizio del 
,diritto di sciopero, applicando una sanzione a col,oro ,che ‘di t d e  ,diritto si  sono avvalsi. 
L’inter.rogante chiede inoltre ,di conoscere .quali misure i,l ministro delle padecipazioni 
statali intenda adottare, in virtii ,d,ei poteri ,di emanare le ,direttive generali conferitigli 
‘dagli artkoli 2 e 4 della le3ge 22 ,dlcembbre 1956, n. 1589, per reimntegrare ,nel ‘diritto 
coloro che illegalmente ne farono privati e per restaurare in quellla azienda I.R.I. 1’0s- 
,servanza .dei ‘diritti del lavoratore garantiti .dalla Costihuzione repubblicana. (83) 

SPALLONE (BELTRAME). - -41 Ministro degli affari esteri. - Per conascere i motivi per i quali 
l’Ambasciata ,d’Italia in Svizzera non hfa dato seguito alla ri8chiest.a ,dei lavo,ratori it.a- 
liani ,dello ,stabilimento Hispano-Suiza .di Ginevra .di intervenire per il rispetto d’ingtg- 
gio semestrale della stessa ambasciata sottoscritko e che i datori :di lavoru .avevano, con 
atto unilaterale, rescisso. Per conoscere infine quali direttive il Governo ha impartito 
alle nostre rappresentanze diplomatiche all’estero per garantire il rispetto delle conven- 
zioni interstatali di  emigi-azione. (84  
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PELLEGRINO. - Ai Minis tr i  dei  lavari pubblici e della mar ina  mercantile. - Per sapere se 
sono a conoscenza del grave :stato in cui B venluta a trovarsi la b,an,china sita nel piazzale 
,dei Mil'le ,del porto ,di Miarsala con l'avvenuto cedimento !di un lungo tratto ,di essa e 1.a 
conseguent,e interruzione del traffioo marittimo, e .quali 'mgenti provvedimenti inten- 
'dano adottare. (85) 

Cucco. - Al Presvdente del Consiglio dei  m in i s t r i  e ai Ministri degli affuri esteri, della di fesa 
e! della mar ina  mercantile. - Per .oonoscere, anche in seguito a recenti tristissimi epi- 
so:di, quali hizilative .inten,dano adottare per t u t e h e  la vita, il ,diritto al lalroro e gli 
averi (dsei pescatori ,si'ciliani, che, giit duramente pr.ovati .dalle i8mportaaioni ,dall'estero 
.di pesce f.reaco e conservato, sono oostret ti a subire ,d,all,e autorità tunisine i,nau,dit.e 
vessazi,oni e viol,enze, rasentanti, qualche volta, la lrera e propria pirateria. Poi,che le 
predette auloritk si basano su una nozione di (( 'm'are teirritoriale )) che non ha risoontro 
in oonvenzioni, in con.suetu,di,ni, in norme e, neppure, in ,co,rrispon,den ti pretese .unila- 
terali #di altri Stati, chiede di conoscere 'se non si ravvisi ia opportunità ldi portare l,a 
questione a11'0 .N.U. per,ché intervenga a ,delimitare le acque territoriali tunisine e il 
diritto .di rifvgio .dei pescatori sorpresi 'da &avverse lconldizioei mefeorol,ogiche, prtowe. 
ld'enldo, in attesa ,di una regoiamentazione internazio.nale, alla adegulata tutela, me.diante 
pattughmento peiTmanente n,avale e,d aereo, ,del ,diritto ,di pesca in <quelle ,acque che, 
!secon,dso la prevalente ,dottrina, sono ,dia c.orrsiderare 'c0m.e mare aperto alla navigaziolne 
ed alla pesca. (86) 

PELLEGRINO. - Ai Minis tr i  degli !affari esteri e del la  marina mercantile. - Per conoscere quali 
passi hanno fatto o intendano far,e pe,r as,si,curare .ai :motopescherecci italiani la possi,bi- 
lità ,di esemitar,e la pesca nei .banchi de,l Cmanale .di Sicilia senza ,correr.e il peri,oolo grave 
della cattura e ,della confi.sca 'dei natanti d a  parte dell'autorità tuni,si.na. L'i,nterrogante 
si richiama #alla .cattura dei q,uattro m o  topeschereoci siaciliani verificatasi negli ultimi 
,mesi ed al  grave epis,odio .del,la cattura .del S a n  Giovanni Battista .del Co.mparti1mento 
!marittimo di Trapani, appaxtenente *alla flotta .di Mazara, avvenuta ,dal 31 maggi'o .al 
13 giugno 19% in 'acque territoriali italiane a breve ,distanza da Pantelleria. (105) 

Cucco. - Al Ministro della mar ina  mercantile. - Per conoscere se, dopo l'ultima cattura di 
peschereccio siciliano avvenuta il 12 ottobre 1958 nel canale di Sicilia (undici catture in 
poco più di un anno da parte della pirateria straniera), si sono adottati i necessari ur- 
genti e vitali provvedimenti per tutelare, occorrendo anche con le armi, le nostre flotte 
di pescherecci che rappresentano il sudato lavoro, il sacrificio e l'incontestabile diritto 
di una categoria benemerita di lavoratori, esposta non solo ai perigli del mare, ma a 
continue temerarie ed intollerabili vessazioni e prepotenze straniere, come quella gra- 
vissinia illustrata in una precedente interrogazione, rimasta finoggi senza risposta e, 
quel che è peggio, senza rimedio. (566) 

BARBIEN (MAZZQISI, SE~RONI). - Ai Minis tr i  dei. trasporti e dei  lavori pzcbbLici. - Per sapere se 
sono informali .d,el provveld:im,elnto 3dottato dal commi,ssario prefettizi,o tdi Firenze .con,si-. 
stente nellla int,er,dizi'one assoluta ,di ogni 'motociclo nsella $tii ,d'alle ore 23 all'e 6 per 
.pr.oteggere la quiete {dei cittadini e partico1,alrmente i turisti e .dellle viv,aci reazioni su- 
s,citate in larghe categorie ,di cittadini 'da tale provv"fimento. Gli ,i:nterroganti, b,en con- 
sapevoli ,della necessith ?di un (attento studj,o ,del problem,a 'dei ,rumori *da plarte .degli 
'organi centrali e 'di sev'eri provvedi,menti .che assi40urino fin ,dall'wcita ,dalle in'dustrie 
produttrici l'applicazione del dispositivo silenziatore allo scappamento delle motociclette 
e motorette e altrettanto severe sanzioni contro i contravventori, chisdono (ai .mini,stri i,n- 
tearogati se non ritengano esorbitiante il provve,dimento 'del co!mmissa,rio prefettizio di 
Firenze il ,quale colpisce gravemente l,a popolazi,one più attiva me meno abbi'ente, spe,ci.al- 
$mente se si  ,consi.dera che il provvediimento è stato .adottato nella carenza ,de'l consiglio 
ooimunale .e 'senza akunla. consultazione ,delle associazioni ,delbe categorie ,colpite. (87) 

GOREERI DANTE (BIGI). - Ai Minis tr i  delle partecipazioni statali e del la"- e pseuidenza so- 
ciale. - Per sapere se intendono intervenire tempestivamente onde impedire che la di- 
rezione centrale dell'E.N.1.-A .G.I.P. Mineraria licenzi circa il 50 per cento delle mae- 



stisanze dei cantieri siti a Marinelli e Fon tevivo .di Parma. Provvedimento di licenzia- 
mento incomprensibile (dato lo sviluppo crescente ‘del complesso E.N.I. ed in part,icolare 
de1l’A:G.I.P. Mineraria., con un bi,lancio ‘di utile netto rea.lizzato nell’ese,vcizio - 30 aprile 
1957 - di lire 4.585.974.944 e coi-rispondende al 13 per cento’ .del fondo ,di ,dotazione. 
L’intervento si richiede ,d’urgenza poisché ,si tratta ldi .decine di famiglie ch’e verrebbero 
gettate sul lastrico a,d ingrossa.re il già .rilevante numero ,dei disoccupati nella provincia 
di Pa,rma. (58) 

CASTAGNO. - Al Ministro della difesa. - Per sapere se gli risult,a che la ‘direzioae ‘del corpo 
d’armata d i  Torino ha ‘emanato un Foglio d’ondine in (data 2 aprile 1958, con il quale 
si autorizza a predispo’rre l’istruttoria del le pratiche rivolte a,d ottenere .la restituzione 
in favore del personale milit-ar,e ,delle ‘somme a suo tempo 1co.rrisposte dalla pseudo Re- 
pubblica sociale italiana (detta, ,di Salò) la. titolo di assegni e poi .recuperata dal Governo 
legittimo; e chiede se il ministro ritiene corretta tale .disposizione. In caso affermativo, 
vorrebbe sapere in base a quale provvedimento .ministeriale essa ha potuto essere presa 
e quali motivi ’la possmo giustificare, tenendo presente sia la -con,dizi,one fatt-a a suo 
tempo ai militari che prestarono servizi,o regolare nelle forze armate dello Stato per la 
libeirazione del paese, sia il giusto provvedimento ,della imposta restituzione all’ammi- 
nistrazione degli assegni indebitamente percepiti da chi aveva giurato fe,delI;& alla pseudo 
repubb1,ica. (89) 

QPCWA y L  --.-.-. - Ai Min.isfri ~dall’inrerno e d i  grazia e giustizia. - Per sapere se siano .a oon.oscenza 
che la comunità breocilanti ,di Andria, ‘cogliendo- il p,i-etesto cdell’attentato al msindalco d,ot- 
t0.r Marano da p d e  di tale Casafina Giovanni, ha pubbli,cato ‘un manifesto incita.nvdo 
non solo all’odi.0, ma .a com,mette,re ,delitti contro ,dirigenti politi’ci e si,ndacali, rei d i  
av.ere, pareochi mesi fa, mosse critiche agli mministzatori comunali. Voglia.no, inoltre, 
i ministri comunicare se e :quaii pr,ovve,aimenti aaiie ,c;viripeieiiii au lur i lb  sihiii, stati 
presi per la punizione dei responsabili .di tali reati e per impedire che simili mani- 
festazioni si ripetano. (90) 

SFORZA (GRIFONE, MUSTO, FRANCAVILLA). - Ai Minis tr i  dell’interno e d i  grazia e giustiz$a. - 
Per conoscere *se sono al corrente che nelle campagne di Andria e comuni vichi,  da 
(qualche tempo, gravissimi delitti, rimasti [fino ad ora iimpuniti, contro la proprietà e le 
persone, si verificano con un crescendo spaventoso, che deshno grave allarme soci,ale 
specie fra i lmezzadri, fittavoli e. .contadini. Domandano gli interroganti se i ministri in- 
terrogati non ritengano indispensa;bile ed urgente provvedere con mezzi adeguati al.la 
sicurezza nelle campagne, garantendo l’incolumità personale e gli oneri dei ,contadini, 
,e ridando ai ci ltadini ,fiducia nelle iatituz ioni repubblicane. (434) 

BARBIERI ORAZIO ,(MAZZONI, SERONI). - Ai Ministri ddl’ interno,  del lavoro e previdenza sociale 
e delll’industria e commercio. - Per sapere se sono informati d,el decreto emesso dal pre- 
Petto di Firenze con il quale si dA ampia libertà ai n,egozi in materia d’orario di aper- 
tura e delle reazioni suscitate f r a  le categorie dei proprietari e dei lavoratori. Poiché, 
sembra ,agli interroganti, tale provvedimento, adottato senza nessuna consult.azione delle 
organizzazioni sindacali padronali e dei lavoratori, sovverte ogni disciplina di apertura 
dei negozi faticosamente c0nseguit.a dopo decenni di dissidi e individualistici atteggia- 
menti e s0pprim.e la necessaria certezza di libertà, .di riposo e di svago per gli addetti 
al commercio - proprietari e dipenderiti - e scatena una concorrenza che non avrà altro 
risultat,o che aumentare notevolmente le spese d’esercizio per i negozi che debbono chie- 
dere nuove prestazi,oni ai dipendenti, e sacrificio personale per i negozi a conduzione fa. 
miliare, ,chiedono ai ministri interrogati quali provvedimenti intendano adottare per as- 
sicurare : l’esercizio del potere pref.ettizio nei limiti consentiti dalle leggi; il rispetto 
delle condizioni igieniche e sociali di lavoro per i cittadini addetti il1 comm.er,cio già con- 
seguite e giustamente considerate indispensabili nella società moderna. (163) 

ALIMIRANTE. - Al Presiden,te del Consiglio dez’ ,ministri, Ministro degli affari esteri. - Per co- 
noscere i criteri in base ai quali B stata affidata al deputato Pacciardi una delicata mis- 
sione dip1im;:tica nel MEdio Oriente, essendo gli indirizzi del Governo notoriamente dif- 
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formi da quelli del deput,ato Pacciardi proprio in ordine aila politica italiana nel Medio 
Oriente; e per conoscere altresì quale fondamento Ebbiano le informazioni pubblicate da 
tutta la stampa italiana, secondo cui tale missione sarebbe stata affidata al deputato 
Pacciardi per facilitare l'inserimentc del gruppo del P.R.I. nella maggioranza gover- 
nativa. ( U 5 )  

SERVELLO (CARADONNA). - Al Ministro d e l k  difesa. - P,er sapere se rispondono a verità le no- 
tizie appwse dalba sCampa secondo le quali la Direziaone generale del traffico ,aereo esita 
a conced,ere 1'autorizz.azione ai nu'ovi modelli 'di avio3etti civili .di attesrare sulle pimste 
degli aeroporti .di Ciampino e della Malpens'a,: per la M.alpensa si 'attenderebbe che i 
lavori 'di ampliamento ,doella pista vengano, ultimati, mentre per lo scalo romano solo 
quand'o il nuovlo aeroporto di Fiumicino .entrerh in funzione i moderni aviogetti sareb- 
$ber0 in grado d i  attemare. Inoltre gli inter.ro$anti chie,dono di conoscere i motivi del 
ritartdo ,d,ell'ammodernamento dei princip'ali aeroporti italiani, ritardo ch,e rischia di ta- 
gliare il .nostro paese fuori dal moderno traffico aereo inter.nazioaa1.e. (483) 


